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AVVISO.
.Per gli effetti di cui all'art. 22 del R. decreto 11 giu-
gilo 1908,n.525,sifanoto agli uffici ammessi alla gra-
tuita distribuzione degli atti del Governo in fogli
sciólti che la Direzione della casa penale di Roma

(tipografia deHe Mantonato) ha ora spedito i fogli
sciolti dell'anno 1911 dal n. 1 al n. 149: ed insieme ai
detti atti ò stato spedito anche il foglio sciolto n. 064
dell'anno 1910.
Gli eventuali reclami per il mancato ricesimento

dei detti atti dovranno farei 'entro un mese dalla data

del prosente avviso.

Roma, 31 luglio 1911.
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PARTE UFFICIALE
ERRA.TA -CORRIGE

Il R. decreto n. 493, col qualo viene approvato lo statuto del Con-
sorzio universitario di Padova, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del 15 luglio scorso, n. 165, porta erroneamente la data del 25
aprile 1911, mentre dove invece avere quella del 23 aprile 1911,
come qui si rettifica.

LEGGI E DECILETI

Il numero 074 della raccolta ufficia2e delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Ro è autorizzato ad affidare, ai sensi
dell'art. 3 e dell'art. 4, n. 7, della logge sulla contabi-
lità generale dello Stato, ad una o più Società italiane

di navigazione, mediante formale contratto, il trasporto
per mare dai porti inglesi ai porti italiani di annue
settecentomila tonneRato metriche di carbone naturale,
delle quali seicentomila per le ferrovia dello Stato e

centomila per la R. marina.

Art. 2.

11 contratto di cui nell'articolo precedento avrù la
durata di anni dieci a decorrere dal 1° luglio 1912.

Agli effetti della presente legge l'anno decorro dal
1° luglio e termina il 30 giugno.

Art. 3.

Le Società assuntrici avranno la sede in uno dei

porti del Regno, fra quelli indicati all'art. 10, e do-

vranno avere una rappresentanza legale in Roma.
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I consiglieri d'amministrazione. compreso il presi-
dente, i direttori e g:i amministratori delegati delle
Società, dovranno essero cittadini .italiani.
Lo azioni delle Società concessionario dovranno es-

sere nominative e non cedibili per tutta la durata del

contratto, che a cittadini italiani.

Art. 4.

Le Società assuntrici dovranno disporre di un nu-
mero di piroseali, di loro esclusiva proprietà, suffi-
ciente a trasportare annualmente, por tutta la durata
del contratto, la quantità di carbone che assumeranno .

rispettivamente l'obbligo di trasportare.
Art. 5.

I piroseafi,adibiti al trasporto del carbone devono:
1° essero inscritti nelle matricole delle navi nazio-

nali;
2° essere inscritti, per tutta la durata del contratto,

presso il « Registro Nazionale Italiano > o presso altro

registro di classificazione nazionale che possa essere

in seguito costituito e lo cui visite e perizio siano rico-
nosciate dal ministro deHa marina equivalenti alle
visite o periz:e ufficiali.

Art. 6.

I piroscafi devono essore della stazza lorda non su-

periore a seimila tonnellate.
Un terzo del piroscali deva avere una immersione

inferiore a metri setto aflinchè possano accedere nei

porti di minore fondale, fra quelli indicati nell'art. 10.
Nel caso di più Soeioth assuntrici, i singoli contratti

determineranno quanti fra i piroscafi dei navigli delle
Sociot:\ dovranno soddisfaro alo condizioni del prece-
dente canovo so.

Art. 7.

Dei piroseaü di proprietà dello Società, otto devono
essoro di nuova costruzione, iniziata posteriormente
albt pro utelono d La presente legge, o soddisfare
alo s menti condizioni:

essero inseritti, per tutta la durata del contratto,
a a La classa del « Registro Nazionale Italiano >
o o registro di classificazione nazionale, che

I r ui s aito costituito, o le cui visito e pe-
r ano riconosciuse dal ministro della marina i qui-
va abe visite e perizio ufficiali;

avoro una velocità ordinaria in navigazione non
inferiore a nove miglia all'ora;

3° essere capaci di trasportare un carico di almeno

cinquemila tonnellate di carbone, oltre quello che può
essera contenuto pel proprio consumo nei carbonili,
een a oltrepassare la linea del massimo carico (free-
boa ) stabill'a dal « Registro Naziouale Italano » ; i

de avere doppio fondo costruito secondo le norme

stabilito dal Registro Nazionale Italiano », od altro ri-

conosciuto equivah nte dal Ministero della marina per

i pirosaafi destinati al trasporto di naftetive ed essero

capaci di trasportare almena 1500 tonnellate di questo
combustibile ; devono perciò essero provvisti di tutti i
mezzi o macchinari adatti a garantire la sicurezza e

la rapidità delle operazioni di carico e scarico della

naftetine;
5° essere muniti di apparecchi atti a trasbordare con

celerità il carbone su navi da guerra a fiancate.
I disegni di questi piroseafi, il numero e tipo degli

apparecebi di trasbordo devono essere approvati dal
Ministero della marina.
Nel caso di più Società assuntrici i rispettivi con-

tratti determineranno quanti degli otto piroscafi in-
dicati nel presente articolo, dovranno essere costruiti
da ciascuna Società assuntrico.

Art. 8.

I piroscafi di cui all'articolo precedente devono es-
sere costruiti nei cantieri nazionali.
Le Societh assuntrici avranno però facoltà di ricor-

rore ai cantieri esteri nell uno o nolfaltro dei due casi

seguenti:
1" quando i cantieri italiani di prim'ordine ri-

chiedano un prezzo superioro del 7 per cento a quello
risultanto dalla media doi prezzi di sei cantieri inglesi
di prim'ordine, esclusi il prezzo massimo ed il mi-

R1810 ;

2° qqando lo Società non possono ottenere da al-
cun cantiere ita:iano di prim'ordine la consegna del
materiale entro un congruo termine di tempo da de-
terminarsi, in caso di dissenso fra le Società e i can-

tieri, dal ministro della mar na.

Art. D.

I piroscall non e mtemplati dagli articoli 7 e 8 de-

vono :

avere un'età non superiore ai dieci anni all'inizio
del contratto ;

essere di costruzione bene adatta per il trasporto
del carbone e tale da consentire facilmente H carico,
il tiraggio e lo scarico con mezzi rneocan1 1;

avere carbonili assoluhunente o permanentemente
separati dalle stive di carico, in modo che non sia

possibile alcuna comtunca: iono fra gli uni e le .altre.

Art. 10.

La caricazione del carbone sarà fatta in uno dei

porti di Cardiff, Penarth, Barry, Port-Talbot, Newport
(Alexandra Docks), e lo scarico nei porti italiani di
Maddalena, Savona, Gonova, Spezia, Livorno, Civita-
voechia, Gaeta, Napoli, Torro Annunziata, Messina,
Palermo, Taranto, Brindisi, Ancona e Venezia.
Nel contratto sarà stabilito il riparto, per ognuna

00110 anun nistrazioni interes ate, della quantità di
carbono da trasportarsi e da sbarcarsi mensilmente in,
ciascuno dei porti indicati nel presente articolo,
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Art. 11.

I piroscafl delle Società assuntrici devono prendere
il loro completo carico di carbone per l'una o per
l'altra delle due amministrazioni interessate, non am,-
mettendosi nè la caricazione mista per ambedue le

amministrazioni, nè qualsiasi caricazione di pertinenza
di altri.

Art. 12.

I piroscafi addetti dalle Società assuntrici al tra-

sporto del carbone per le ferrovie dello Stato e per
la R.'marina possono essere destinati ad altri trasporti
indipendenti da quello e di esclusivo 'interässe delle
Società stesse, fermo restando l'obbligoalälle niedesime
di provvedere annualmerite al trasporto, per le due

amministrazioni suddette, della quántità di carbone
stabilita dalla presente legge.

Art. 13.

I In corrispettivo degli obblighi assunti dalla Società

assuntrice, quando sia una sola, in forza delle dispo-
sizioni della presente legge e del contratto relativo, il
Governo del Re corrisponderà alla medesima, oltre al

prezzo di trasporto del carbone stabilito dall'art. 14,
una sovvenzione annua non superiore a L. 300,000
(trecentomila).
Nel cabo di più Societù, la detta sovvenzione sarà

ripartita fra le Sociota medesiine, nel modo che sarà

determinato dai rispettivi contratti.
La sovvenzione sarà posta a carico del bilancio

della marina e pagata alle Società a rate trimestrali

posticipate.
Nei casi di amlullamento di cui all'art. 18, la sov-

venzione sara ridotta in proporzione del numero di

tonnellate di carbone che, per effetto dell'annullamento,
siano state in un anno trasportate in meno deHa quan-
tità stabilita dall'art. 1.

Art. 14.

Il prezzo del trasporto del carbone ð stabilito per
rimo quinquennio in lire italiane 8.50 (otto e cen-

te mi cinquanta) per ogni tonneRata metrica, al netto
di gni difitto di commissione o senseria, qualunque
siat i þorti di caricazione o scaricazione fra quelli
ind ti all'art. 10.
P 11 secondo quinquennio il prezzo per tonnellata

metria, pure costante qualunque siano i porti di ca-
ricazine o scaricazione fra quelli indicati all'art. 10,
sarà Aterminato di accordo fra le parti contraenti,
tenuto ionto delle medie dei noli per trasporto del

carbonedurante il primo quinquennio risultanti dai

bollettiti di Cardiff o di quelli corrisposti dalle fer-

revie de4 Stato per il trasporto del ritnanente car-
bone oceópente per i propri servizi mediante piroscaft
da esse ngggiati liberamente fuori del presente con-
tratto.

In caso di dissenso fra le parti, deciderà inappella-
bilmente il presidente del Consiglio di Stato.

Art. 15.

L'ammontare del prezzo di trasporto del carbone
sarà corrisposto dall'Am1íiinistrazione della R. marina
o dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, se-
cóndochè il carbone sia all'una o all'altra destinato,
separatamente per il carico di ogni vapore, con le mo-
dalità che saranno stabilite nel contratto.

Art. I6.

Spetta alle Aniministrazioni della R. marina e delle
ferrovie dello Stato di provvedere, se e come crede-
ranno opportuno, all'assicurazione dei carichi di car-
bone rispettivamente imbarcati per proprio conto sui

piroscafi delle Soóietà.

Spetta invece alle Società assuntrici di provvedore,
se e come crederanno opportuno, all'assicurazione dei
piroscafi impiegati nel trasporto del carbone.

Art. 17.

In garanzia degli obblighi assunti in forza della

presente legge e del contratto relativo, la Società as-
suntrice, quando sia una sola, dovrà prestare una

cauzione di L. 300,000 (trecentomila) in contanti, in
rendita o in valori garantíti dallo Stato da depositarsi
presso la Cassa depositi e prestiti, ovvero costituendo
pegno sopra uno o più déi suoi piroscall da assicu-
rarsi sulle byi della pälizza di asgcurazione italiana
presso Società di gradimento de11e AmministrazÏoni
interessate.

Qualora si tratti di più Società assuntrici, In cau-

zione sarà a carico di ciascuna di esso ne11a misura
che sarà stabilita dal rispettivo contratto.

Art. 18.

Ciascuna delle Società assuntrici dei servizi di cui
nella presente legge assume l'obbligo di porre a di-
sposizione dello Stato, ogni qualvolta il Ministero della
marina lo richieda, uno o più, ed anche tutti i propri
piroscall.
Il nolo da corrispondersi durante il tempo in cui i

piroscafi, uno o più, o tutti, resteranno a disposizione
dello Stato, sarà determinato di comune accordo fra il
Ministero della marina e la Società interessata.
Oltre il nolo di cui sopra null'altro sarà dovuto e

per qualsiasi titolo.
Qualora non si possa addivenire a tale accordo, la

determinazione del nolo sarà fatta da una commis-
sione arbitrale composta di un delegato del Ministero
della marina e di un rappresentante della Società in-
teressata e del presidente della Corte di appello di
Roma cÏ1e assumfla piisideñza. ia detta commissione
arbitúaie glüdicherà inapliellabilmente.
Durante il tempo iii cui uno, più o tutti i piroscafi

rimarranno a disposliione dello Stato, si intenderà so-
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spesa la esecuzione del contratto pel trasporto dei car-
boni, per la parte corrispondente all'impiego dei pi-
roscali stessi.

Art. 19.

Nel caso di guerra in Europa, in cui fossero coin-
volte l'Italia e l'Inghilterra, l'esecuzione del contratto
sarà sospesa per tutto il.periodo di guerra e sarà ri-
presa dopo questa per il rimanente periodo di durata
del contratto dedotto cioè dalla durata totale di questo
il periodo di guerra.
Così pure in caso di epidemia, di sciopero di lavo-

ratori o per altra causa che costituisca forza mag-
giore, per la sospensione del carico in tutti i porti di
caricazione indicati alfart. 10 o per la sospensione dei
ricevimenti in uno o più porti di scaricazione, l'ese-
cuzione del contratto sarà sospesa per tutto il periodo
dell'epidemia, dello sciopero, o per altra causa che co-

stituisca forza maggiore, limitatamente però alla quota
corrispondente a quello o quelli dei porti di carica-
zione o scaricaziong nei quali sia dichiarata l'epi-
demia, lo sciopero, o altra causa che costituisca forza

maggiore, quando trattisi solo di cause localizzate in
uno o diversi dei porti di carica o scarico.
Il contratto determinerà i casi di forza maggiore, in

cui l'assuntore sarà esonerato dall'adempimento dei
suoi obblighi.
Durante la sospensione del contratto nei vari casi

previsti dal presente articolo, si intende sempre salva
la facoltà dello Stato di valersi del disposto dell'arti-
colo precedente.

Art. 20.

In base alle norme generali stabilito dalla presente
legge, il Governo del Re ha la facoltà di stabilire i

particolari capitolati di appalto da servire per gli espe-
rimenti di asta e per la stipulazione dei definitivi con-
tratti nei quali saranno introdotti tutti quei particolari
che, dalle Amministrazioni della R. marina e delle
ferrovie dello Stato, si riterranno necessari per il re--
golare adempimento di quanto è prescritto nelle norme
suddette.
Alla stipulazione del contratto interverranno i dele-

gati delle due Amministrazioni interessate: ferrovie
dello Stato e R. marina.

Ordiniamo che la presente, munita del siglio dello

di osservarla e di fada osservare como leg o dolo Stato.

Data a Roma, addi 6 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - LEONARDI-ÛATTOLICA -
DI SAN GNUANO - TEDESCO --
SACCHI - NITTI - FacTA -
CALISSANO.

Visto, Il guardasigilti: FINOCCUAno-APRILE.

Il numero 783 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANGELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITA LIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë autorizzata la maggiore assegnazione straordi-
naria di L. 255,000 da iscriversi nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari esteri per
l'esercizio finanziario 1910-911 e da servire all'ultima-
zione dei lavori di adattamento e dell'arredo degli
edifici por le sedi delle R. ambasciate a Parigi e Vienna.

Art. 2.

Per gli atti concernenti la completa sistemazione degli
edifici indicati nel precedente articolo, il Governo del
Re ha facoltà di derogare alle norme vigentiin materia
di contabilità e di opere pubbliche nonchò alla legge
26 luglio 1888, n. 5594 (serie 3°).
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 18 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

DI SAN ÛIULIANO - TEDESCO.
Visto, Il guardasipilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 801 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente leUge :

VITTOIUO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth dena Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanrao approvato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono esteso a decorrero dal 1° gennaio 1911, 111e
provincio di Aquila, di Avellino, di Benevento 3 di
Caserta lo disposizioni contenute nella legge 13 liglio
1910, n. 465, per il pagamento dei contributi nellespese
di opere stradali e portuali.
Ordiniamo che la presento, munita del sigilI< dello

l' o. sia inserta nella raccolta ufficiale delle leg;i e dei
reti del Regno <lTtalia, mandando a chiunqia spetti
-ervarla e di farla osservare come legge deo Stato.
Data a Racconigi, addì 21 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
QDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4877

li numero Giõ della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D3TALIA

Visto l'art. 5 dello statuto fondamentale del Regno ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari esteri e del Nostro ministro, segre-
tario di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione
italo-austriaca per il congiungimento della linea Me-
stre-Bassano-Primolano-Confine e Trento-Tezze-Con-
flue, firmata a Vienna il 28 novembre 1910, le cui ra-
tiÏcho vennero scambiate in Vienna il 10 maggio 1911.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e 'del <Ìecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 maggio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - DI SAN ÛŒLIANO -

SAcom.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIAft0-APRILE.

Sa Majestó le Roi d' Italie et Sa Majesté l' Empereur d'Autriche,
Roi de Bohðme, etc. et Roi Apostolique de Hongrie, animós du désir
do compléter par un nouveau raecordement les voies ferrées reliant
les réseaux de l' Italie et de l'Autriche, ont résolu de conclure, å

cet effet, une convention et ont nommé pour leurs plénipotentiai-
res. savoir:

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE:

Monsieur le duc Avarna, sénateur, Grand-croix de l'ordre Royal
en de la Couronne d' Italie, Grand offlcier de l'ordre Royal des
its Maurice et Lazare, Gran-croix de l'ordre Impérial autrichien
françois Joseph, Son Ambassadeur extraordinaire et plénipoten-

MAJESTÈ L'EMPEREUR D'AUTRICHE,. ROI DE BOHÈME, ETC.
ET ROI APOSTOLIQUE DE HONGRIE:

àsieur lo comte Louis Aehrenthal, Son Conseiller intime, Grand-
c de l'ordre Royal hongrois de Saint Etienne, de l'ordre autri-
chu Impérial de Léopold et de l' ordre Impérial autrichien de

Fraks Joseph, chevalier de l'ordre Royal italien de la Très Sainte

Anniade, ministre de la maison Impériale et Royale et des affaires

étrakes;
Mo ir Louis Wrba, Son Conseiller intime, Grand-croix de

Tordt brial autrichien de François Joseph, Chevalier de l'ordre
autó Impérial de Lèopold, ministre des chemins de fer d'Au-

tricht

lesquel s s'être communiqué leurs pleins pouvoirs, trouvès en
bonne forme, sont convenus des articles suivants:

Art. 1.

Les Hi Parties contractantes sont d'accord de relier la ligne a
voie nor an construction Mestre-Bassano-Primolano-frontière à

la ligne existante Trente-Tezze-frontiére et d'admettre la libre cir-
culation du trafic international aux termes du présent traité moyen-
nant la susdite ligne de jonction et de lui accorder tous les avun-
tages et toutes les facilitès compatibles avec les lois et règlements
en viguer dans les territoires respectifs.
La fixation du terme, auquel l' exploitation devra òtre inaugurõe

au delà des frontières respectives reste rèservée à un arrangement
spécial entre les deux administrations des chemins de fer intéressées.

Art. 2.

Sur la ligne de jonction Primolano-Tezze seront ètablies deux ga-
ros frontiërcs distinctes, l'une à Tezze et l'autre à Primolano.
Le changement du service de l'exploitation sur la ligne de jonc-

tion à construire se fera dans la station de Primolano, dont l' ins-
tallation, contorme aux besoins effectifs du trafic, dépendra de la

dècision, que les commissaires techniques auront à prendre selon
les projets a tracer.
Le.services d' exploitation entre les deux gares frontières sera

réglé de sorte, que l'entretien et la surveillance des doux tronçons
aboutissant à la frontiére incomberont dans les territoires respectifs
aux administrations .des chemins de fer indigènes, tandis que le ser-
Vice d'oxploitation entre les deux gares frontiéres (à l'exception du
service de l' entretien et do la surveillance de la voie) sera confié
exclusivement à l'administration du chemin de fer autrichien.
Les conditions auxquelles l' administration du chemin de for au-

trichien aura droit & Ia cojouissance de la gare de Primolano comme

gare de changement du service et auxquelles le service d exploita-
tion (à l'exception du service de l'entretien et de la surveillanco de
la voie) sera effectué entre la station de Primolano et la frontiëre
ainsi que les dédommagements qui en résultent, seront règlós par
un arrangement spécial à conclure entre les administrations des

deux lignes ferrées, qui devra ôtre soumis à l'approbation des deux

gouvernements.
Ceux-ci auront également à régler d'un commun accord les points

sur lesquels une entente entre les deux administrations n'aurait pu
se faire.
Toutefois l'administration du chemin de for autrichien aura droit ,

au remboursement des frais effectifs occasionnés par l'exploitation de
la ligne entre Primolano et la frontiére ((à l'exception des frais du
service de l'entretien et de la surveillance de la voie), à moins que
l'on ait flxé d'un commun accord une somme dëterminée pdur ces
frais. L'administration du chemin de ter italien payera les frais du
service de la gare de changement Primolano, effectuó par elle, de
sorte que les seuls frais, qui seront portés au débit de l'administra-

tion du chemin de fer autrichien seront ceut, occasiofinés par le

personnel autrichien en fonction permanente à la gare susdénommée.
L'administration cojouissante sera tenue à un payeinent d'intéfêts

de quatre pour cent par an du prix des installations et établisse-
ments dans la station de changement du service en proportion de

l'usage, qu'elle en fait y compris les localités de service et d'habi-
totion que l'administration des chemins de fer italiens aura å mettre
a la disposition du personnel des administrations autrichiennes des
chemins de fer et des postes.
Par conséquent les intérôts du capital déboursó pour les établis-

sements et constructions d'emploi commun de la station de Primo-
lano ou le changement du service se fera, soront répartis entre les '

deux administrations d'aprés l'intensité de la circulation respective
des Voitures entrant en gare et la guittant.
En cas, de désaccord entre les administrations regpectives les deux

Hauts Gouvernements décrêteront par ordonnance collective lesquels
sdes établissements devrgnt ôtre reconnus d'emplot commun.
Par contre l'administration autrichienne (administration dg chemin

de for et des postes) Iiayera à l' administ.ration propriétaire quatro
pour cent d' intèrêts du capital dèboursé pour les installations et
constructions destinées exclusivement à son service.
D'après les mêmes principes seront traitès les agrandissements

des établissements primaires dans la station de changement du ser-
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Vice de Primolano, que le Gouvernement territorial trouvera néces-

saire à l'interêt du trafic, ou que le Gouvernement de l'autre terri-
toire devrait réclamer pour les services citès à l'alinéa précédent.

Art. 3.

La ligne de jonction visèe a l'article I du prèsent traitè est préa-
lablement à construire seulement å une voie.
Il est entendu, que cette voie aura la largeur normale de 1.435

mètres et qu' elle sera entretenue d' après des principes uniformes

de manière que le matériel roulant puisse passer sans difficulté d'un
chemin de fer å I'autre.
En cas de besoin de l' établissement d'une seconde voie dans la

suite les deux Gouvernements négoeieront à l'effet d'obtenir un ac-
cord à ce sujet.
Le matériel roulant qui a ètó soumis dans le territoire de l'une

des Hautes Parties contractantes å un examen par les autorités com-

pétentes sera admis, sans nouvel examen, sur le territoire de l'autre
selon les stipulations de l'arrangement spécial dont il est question
à l'article 2.

11 est entendu que ce passage s'effectuera conformément aux dis-

positions en Vigner pour le transit des waggons destinés à la cir-

culation infernationale.

Art, 4.

Le point de la frontière où le raccordements immédiat des deux

chemins de for devra s'effectuer et le détail de la construction seront
Axès d'un commun accord par des commissaires techniques, dèlégués
dans ce but, sur la base des projets élaborés par les administrations
des deux chemins de fer intéressés.
Les accords établis à ce sujet seront soumis à l' approbation des

deux Gouvernements.

Art. 5.

Conformèment aux dispositions contenues dans l'article 2, seront
admis sur le tronçon entre la frontiére et la station de Primolano,
situ6 sur le territoire italien, les ròglements du service et des si-

gnaux en viguer sur la ligne de jonction au delå de la frontière.
Dans la station de Primolano môme, le personnel de l'administration

du chemin de fer autrichien sera tenu de respecter les règlements
du service et des signaux en vigueur sur le territoire italien.

Art. 6.

La pleine souveraineté y compris le droit de Justice et de polico
dans les deux gares frontières ainsi que sur les trongons de la ligne
situs entre ces gares et la frontiére restera exclusivement réservèe
a celle des Hautes Parties contractantes sur le territoire de laquelle
se trouvent la gare et le trongon de ligne respectif.

Art. 7.

11 est expressèment rèservé à chaque Gouvernement le droit de
surveiller les administrations des chemins de fer exploitantes, dont
le siège est situé sur son territoire sans préjudice toutefois du
droit de souverainetè et de surveillance des deux Hautes Parties

contractantes, en ce qui concerne le trongon situé sur les territoires
respectif.

Art. 8.

La police du chemin de for sera avant tout exercée par les em-

ployés de l'administrations chargée de Pentretien et de la surveil-
lance du troncon respectif. Ce service s'extraera sous la surveil-

lance des autorités compétentes et conforménient aux réglements et
priticipes en vigtteur dans chacua de detti pays.
Sur le tronçort italien situé entre la frontière respective et Pri-

molano, les organes de l'administrátion du chemin de for autrichien

chargés du service de l'exploitation auront aussi selon leur compé-
tence å exercer la police du chemin de fer.
Le Gouvernement Royal d'Italie prendra les dispositions néces•

saires afin que les employés de l'administration autrichienne trouvent
l'assistance nécessaire dans l'exercice de leurs fonctions relatives à

la sûreté de l'exploitation du tronçon italien de la ligne de jonction.
Art. 9.

Le personnel, chargè de l'entretien et de la surveillance du trongon
situé entre la statiqn de Primolano et la frontiðre sera nommè par
l'administration italienne.
Par contre le choix du personnel attachè au service des trains

circulant entre le deux stations frontières sera réservé à l'admini-
stration autrichienne.
En ce qui concerne le pouvoir disciplinaire, tous les employés

sans égard au lieu où ils esercent leurs fonctions, ne sont soumis
qu'à leur administration supérieure, en restant toutefois soumis aux
lois et aux autoritès du territoire où ils ont leur domicile.
Les individus, donnant lieu par leur conduite à des plaintes, se-

ront rappellés sur la demande des autorités compétentes du terri-

toire respectif.

Art. 10.

Chacune des deux Hautes Parties contractantes s'oblige d'emp3-
cher sur la demande de l'autre que des personnes qui ont déjà atè
condamnées, soi pour crime ou délit contre le Gouvernement, sur le

tèrritoire duquel se trouve la ligne, soit pour contrebande ou trans-
gressions graves aux lois de finance, soient admises comme om-

ployés pour le service sur le territoire de l'autre partie.

Art. 11.

Les administrations des chemins de for fixeront d'un conimur
accord les itinéraires pour la circulation des trains de correspon-
dance, de manière que m voyageurs, m marchandises ne souffrent

d'autres retards que ceux nécessités par le service du chemin de

fer, de la douane et de la police de passe ports.
L'approbation de ces itinéraires est réservée à chacun des deux

Gouvernements à l'égard de la ligne situèe sur son territoire.
Le deux Gouvernements s'entremettront auprès des administra-

tions des chemins de fer pour assurer autant que possible une coïn-
cidence de trains du même genre, savoir trains de grande vitesse
avec trains de grande vitesse, trains de voyageurs avec trains de

voyageurs et trains mixtes avec trains mixtes.

Le deux Gouvernements interviendront en outre auprès des admi-
nistrations des chemins de fer intéressées afin qu'il soit étahl
autant que possible des itinéraires facilitant la communication entre
Trente et Venise au moyen de trains directs et selon la possibilit<
en vue des conditions des lignes en question, au moyen de train
de grande vitesse.

Art. 12.

En ce qui concerne le service de douane et de police frontia
seront i appliquer le dispositions contenues aux articles 13, 14,1,
22, 24 et 27 de la Convention signée le 2 octobre 1879 concernt
les jonctions de Cormons, Ala et Pontafel.
Il est entendu, que les dispositions de la Convention du 19-

vrier 1906 par rapport aux opérations douaniéres sur les chB
de fer, qui a étè mise an vigueur simultanèment avec le trade
commerce et de navigation entre l'Autriche-Hongrie et l'Itadu
11 février 1906, ou s' il y a lieu les arrangements ultérieu4Gi
lui seront substitués, s'appliquent aussi à la jonction alo-

lano-Tezzo.

Art, 13.

En ce qui concerne la correspondance télègraphique priv of-

ficielle les deur Gouvernements sont convenus d'appliqueSSI A

la jonction Primolano-Tezzo les dispositions contenues acrticles
15 et 16 de la Convention signèe le 2 octobre 1879, entt que
ces dispositions ne concernent pas l'administration des ¡raphes
de la Hongrie.
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Art. 14.

Les dispositions en vigueur ou à concerter à l'ègard de la polie
des passe-ports e des étrangers voyageant sur les lignes respectives
des deux Etats devront ógalement ôtre appliquées à la jonction
qui forme l'objet du présent traité.

Art. 15.

En ce qui concerne le troncon de la ligne de jonction Primo-

lano-Tezze situé sur le territoire italien et exploitò par l'adminis-
tration des chemins de fer autrichiens, le Gouvernement Royal
italien no fera pas perception d' impots différents ou supérieurs a
oeux qui sont flxés en général pour l'exploitation dochemins de fer

par des administrations étrangéres.

Art. 16.

Meme en cas d' une modification des titres de propriétë des lignes
ormant l'objet du présent traité, soit par lo rachat ou la dévo-

tion de ces lignes, ou en cas de l'exploitation des lignes susnom-
1ées par le Gouvernement territorial sans en acquérir la propriété,
dispositions de la prðsento convention demeurent en vigueur

ins modification.

Art. 17.

A présente convention sera ratifiée et les ratifications en seront

Adangées à Vienne le plus tot possible.
h foi de quoi les Plónipotentiaires respectifs l'ont signée et y ont

sppså leurs cachets.
Mit à Vienne, en double eromplaire le vingt-tix novembre mil

ne¢ eent dix.
(L. S.) AVARNA m. 9.

> AEHRENTHAL m. p.
» » WasA m. p.

il personale scientilleo degli 68« te stroncmiiei
annessi alle Università e agi st uti a struzione su-

periore e degli osservatori autonomi di 3111ano, Napoli
e Roma.

Art. 2.

È approvata la tabella del ruolo organico di tutto
il personale scientifico degli osservatorî astrono-
mici di cui all'art. 1, la quale sostituisce la tabella I,
annessa al testo unico delle loggi sulla istruzione su-

periore, nolla parte riguardante il personale degli os-
servatori astronomici.

Art. 3.

È abrogata ogni disposizione non conforme al re-

golamento approvato col presente decreto.

Ordiniamo che il presento dooreto, raunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uf!Iciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1911.
.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI -- OREDARO.

Visto, Il guardasigilli: FINoccHIARo-APRILE,

REGOLAMENTO.
Art. 1.

TI numero 68( della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORK) 10MANUE1Æ III

per grazia di Dio e per voluuth della Nazione

RE D'lTALIA

eduto il testo unico delle leggi sulla istruzione su-
periore, approvato con R. decreto 9 agosto 1010, nu-

Vedt o l'art. 40 della legge 19 luglio 1909, n. 49tì ;
eduto il regolamento generale universitario, ap-
ovato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 796.
Considerata l'opportunità di sostituire un ruolo unico
singoli ruoli di personale scientifico, assegnati agli
servatorî astronomici, sia universitari sia autonomi,
lla tabella I annessa al detto testo unico ;

lentito il Consiglio superiore di pubblica istruzione
le niodificazioni da apportare alla tabella I nel senso
ra indicato, in base al disposto dell'art. 127 del ci-
testo unico ;

entito il Consiglio di Stato;
ito il Consiglio dei ministri ;
I proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
pubblica istruzione ;

iamo decretato e decretiamo :

Art. 1.'

pprovato il regolamento per la esecuzione delle
sull'istruzione superiore, nella parte riguardante

I professori di astronomia delle Università e degli Istituti d'istru-
zione superiore sono direttori degli osservatorî astronomiei annessi
alle stesse Universitä o Istituti.

Art. 2.

I direttori degli osservatori astronomici di Milano, Napoli e Roma
sono nominati con decreto Reale, a norma delle disposizioni vigenti
per la nomina dei professori universitari.

Art. 3.

Il personale scientifico alla dipendenza dei direttori deili ossor-
vatorî astronomiei si compone di astronomi, astronomi aggiunti o

assistenti, ed b ripartito in questi tra gradi secondo un ruolo unico

per tutti.gli osservatori, fissato dalla tabella annesse al presento
regolamento.

Art. 4.

I posti di astronomo si conferiscono per concorso aperto a tutti

gli astronomi aggiunti in attività di servizio, e gli assistenti che
sono in servizio da almeno due anni solari.

A parità di merito ò titolo di preferenza l'anzianità nel servizio

effettivo prestato col grado di astronomo a;tgiunto.
Gli astronomi hanno nomina stabile mediante decreto reale.

Art. 5.

Gli astronomi aggiunti sono di regola nominati per concorso fra

i laureati in matematiche pure, o in fisica, o in ingegneria. A pa-

rità di merito é titolo di preferenza l'aver prestato servizio col

grado di assistente in un osservatorio astronomico annesso ad Uni-

versità regia o Istituto d'istruzione superiore, o in uno degli osser-
vatori di Milano, Napoli e Roma.

È peraltro in facoltå del ministro della pubblica istruzione di no-

minare astronomo aggiunto chi nell'ultimo concorso per posti di
astronomo tu dalla Commissione esaminatrice dichiarato idoneo al-

l'ufficio di astronomo aggiunto, seguendo l'ordine della gradua-
toria.
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Anche gli astronomi aggiunti hanno nomina stabile mediante de-
creto Reale.

Art. 6.

.
Le Commissioni esaminatrici dei concorsi di cui agli articoli 4 e

5, sono nominate dal ministro della pub blica istruzione e debbono
essere composte di cinque membri, di cui tre direttori d osserva-
torio e due professori universitari.

Art. '7.

Gli assistenti degli osservatorì astronomici sono nominati con
deereto Ministeriale su proposta dei direttori. Essi debbono essere

forniti della laurea di dottore in matematiche pure o in fisica, o di
quella d'ingegnere.
La nomina ha effetto per la durata dell'anno scolastico, ma s'in-

tende tacitamente confermata di anno in anno fino a contraria di-

sposizione.
La cessazione dall'ufficio é disposta per decreto Ministeriale o su

proposta motivata del direttore dell'osservatorio, o per dimissioni,
o par ragioni disciplinari. Nel primo caso non può avere ell'etto che
alla fine dell'anno scolastico.

Art. 8.

Trascorso un quinquennio d'ininterrotto servizio, ag:i assistenti,
su proposta dei rispettivi direttori, può essere conferita la stabilità
mediante decreto Reale.

Art. 9.

L1 destinazione degli astronomi e degli astronomi aggiunti, non-
chè la distribuzione dei posti di assistento nei vari osservatori astro-
nomici, sono fatte per decreto ministorialo.

Disposizione transitoria.
Gli astronomi che alla prima applicazione della legge 19 Iuglio

1909, n. 496, furono classificati astronomi aggiunti, conservando ad
personam il titolo di astronomo, saranno nominati astronomi effeti
tivi, senza concorso, appena vi saranno posti disponibili.
TabeHa del personale scientiûco degli osservatorî

astronomici.

Gr a do Num. Stipendio Spesa

Astronomi. .
. . . . . . .

.
.

. .
8 3,500 25,000

Astronomi aggiunti . . . . . . . . 9 2,500 22,500
Assistenti

. . . . . . . . . . . . .
13 2,000 26,000

Totali
. . . . . 30 76,500

Aumenti quinquennali: tre aumenti quinquennali di L. 500 cia-
souno.

Aumenti sessonnali: due aumenti sessennali del decimo dello sti-
pendio iniziale decorrenti dal giorno nel quale l'ultimo aumento fu
conseguito.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

Il numero GI1 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 dicembre 1909, n. DXL

(parte supplementare), col quale fu concessa alla So-
cietà elettrica comense < A. Volta » la costruzione e

l'esercizio di una tramvia elettrica a scartamento di un
metro da Como (Villa Salazar) per Cernobbio a Ma-
slianico ;
Vista l'istanza in data 27 settembre 1910 con la quale

la Società concessionaria ha presentato due varianti al

progetto approvato riguardanti l'andamento del trac-
ciato nel tratto Cernobbio-Maslianico e la ubicazione
e consistenza della sottostazione di trasformazione della
corrente elettrica ;

Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, 16 giugno 1907,
n. 540, 12 luglio 1908, n. 444 e 15 luglio 1909, n. 524,
nonchè il regolamento .approvato con Nostro decreto
17 giugno 1900, n. 306 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stab

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

La Società elettrica comense « A. Volta > è auto1Z-
zata ad introdurre nella costruzione della tramvia e3t-
trica Como (Villa Salazar)-Cernobbio-Maslianico, le
varianti contenute nel progetto allegato alla ista1za
27 settembro 1910 e dichiarato ammissibile dal Conti-
glio superiore dei lavori pubblici con voto 28 noven-
bre 1910, n. 1554.

Art. 2.

Tale autorizzazione è concessa subordinatamente al.
l'osservanza delle leggi e regolamento sopracitati e
delle condizioni contenute nel predetto Nostro decreto
9 dicembre 1903, n. DXL (parte supplementare), non-
chò dell'atto 13 febbraio 1911, aggiuntivo al discipli-
nare 21 novembre 1909, firmato, in segno di accetta-
zione, dai rappresentanti della Società predetta a ciò
debitamente autorizzati dal Consiglio di.amministra-
zione della Società medesima.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 marzo 1911.
VITTORIO EMANUELE.

Saccur.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCEARO-APRILE.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regn,
contiene in sunto i seguenti Regi decreti:

N.753
R. decreto 6 luglio 1911, col quale, sulla proposta d

ministro delle finanze è data facoltà al comune
Bassano di applicare nel frienn°o 1911-9131a tas
di famiglia col limite massimo di L. 600.
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N. 754 MINISTERO

R. decreto 0 luglio 1911, col quale, sulla proposta del
ministro delle finanze, è data facoltà al comune di
Candelara di applicare nell'anno 1911 la tassa sul
bestiame in base alla tariffa, eccedente ilimitinor-
mali, approvata colla deliberazione consiliare del
6 gennaio scorso.

N. 756
R. decreto 6 Inglio 1911, col quale, sulla proposta del

ministro delle finanze, ò data facoltà al comune di

Soresina di applicare nell'anno 1911 la tassa di fa-

miglia col limite massimo di L. 500.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto (Peamportazione.
- Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel comune

di Trinitapoli, in provincia di Foggia, è stato, con decreto odierno.
esteso a detto comune il divieto di esportazione di talune materie
indicate nelle lettere a, ó e e, del testo unico delle leggi antifil-
losseriche.

Roma, 20 luglio 1911.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione genernie del DebHo pubblko

IL MINISTRO DELLE FINANZE
' Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli irnpiegati civili

gprovato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693 ed il regola-
Inento generale per la sua esecuzione;
Ÿìsto il R. decreto n. 80 in data 5 gennaio 1911 che stabilisce le

norme per la nomina a capo operaio nelle saline;
Viki i decret,i Ministeriali 2 aprile 1911, n. 7473 e 19 maggio suc-

cessivo n. 12,329 che provvedono rispettivamente alla indizione di

un concorso ner esame a numero dodici (l2) posti di capo operaio
nelle saline, ed alla nomina della cotumissione esaminatrice;
Visti i risultati dell'esame come dagli atti o verbali della com-

làlssione esaminatrice;
Riconosciuta la piena regolarita del procedimento dell'esame;
In osservanza dell'art. 10 del citato regolamento generale 21 no-

vembre 1908, n. 756, per l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili;

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 signor Isola Michele fu Giovanni Battista ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 92 ordinale, n. 87 di protocollo e n. 1493
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Massa
in data 11 maggio 1911, in seguito alla presentazione di un perti-
ficato della rendita di L. 10, consolidato 5 0/0, con decorrenza dal
1° luglio 1900.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito .pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso.. pa
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato ai signor Isola
predetto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, il 31 luglio 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Deterxxxina *

È approvata la sagdente graduatoria dei vincitori dell'esame di

Soncorso a dodici posti a capo operaio nelle saline:
La Rovere Nicola punti 52 su 60 - De Marco Raffaele id. 47 id. -

Bartolini Arturo id. 46 id. - Boselli Mariano id. 45 id. - Boc-

cia Gaetano id. 44 113 id. - Comitangelo Mariano id. 44 id. -

Ciani Massimiliano id. 43 II2 id. - Russo Nicola id. 43 id. - Lu-
ciani Michele id. 42 1;S id.- Frascini Giovanni id.42id.- Cucci
Costanting id. 41 id. - Boldi Oristano id. 40 id.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, il 15 luglio 1911.
Il ministro

FACTA.

Direzione generale del tesoro (Divisione pordafogltoi
11 prezzo medjo del cambio poi certilloati di paga-

mento dei dezi dogapali d'importazione ò fissato per
oggi, 1° agosto 1911, in L. 100.48

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercia

.. ...
. Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
MINISTERO DELLE FINANZE nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'ggricoltura, industria e commercio

Disposizioni nel personale dipendente: e il Ministero del tesofo (Divisione portafoglio).
Direzione generale delle tasse sugli .affari. 31 luglio 1911.

Con R. decreto dell'8 giugno 1911:

Pisani Michele, geometra aggiunto di 5a classe,b, in seguito a sua CONSOLIDATI
Congodimento

Ben:a ondola dog i teressi
domanda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia, con in oorso

maturati

decorrenza dal 1° giugno 1911. a tutt' oggi

Con R. decreto dell'll giugno 1911:

Poggiali Ciro, geometra aggiunto di 5a classe, è, in seguito a sua
3 */4 */, netto 102,80 44 100,92 94 102.48 76

domanda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, con 8 1/, */, netto 10264 69 100,89 69 10235 21
- l'annuo assegno di L. 1100, con decorrenza del 15 giugno 1911' */. Jordo - - 71,18 75 69,98 75 70.38 41
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COEECO ELSI

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Viste le leggi 30 giugno 1908, n. 304 e 11 luglio 1911, n. 676;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

approvato con Regio decreto 22 novembre 1909, n. 693;
Visto il regolamento generale per P esecuzione del testo unico

suddetto, approvato con Regio decreto 21 novembre 1908, n. 756 ;
Visto il regolamento per l' Ufficio speciale delle ferrovie, appro-

vato con Regio decreto 7 agosto 1909, n. 711;
Decx-eta a

Art. 1.

È aperto un concorso, per esami, a 12 posti di Ispettore di 2a
classe nel ruolo del personale di vigilanza nell' Amministrazione
centrale dei lavori pubblici con P annuo stipendio di lire 3000.
I vincitori del concorso saranno destinati, all' atto dell'assunzione

in servizio, agli uffici incaricati della vigilanza sulle ferrovie con-

cesse, sulle tranvie ed automobili nella Basilicata, Calabria, Sicilia,
e Sardegna. Essi avranno diritto all'indenuita di viaggio, di sog-
giorno e di comando, giusta il Regio decreto 15 marzo 1906, n. 95 e
l' art. 7 del regolamento 7 agosto 1909, n. 711 succitato.
Ad essi spetteranno inoltre le facilitazioni di viaggio stabilite pei

funzionari, di corrispondente grado, appartenenti alle ferrovie dello
Stata giusta l' art. 22 del Regio decreto 29 giugno 1905, n. 456.

Art. 2.

Gli esami avranno luogo in Roma e comincieranno il giorno 4 ot-

tobre 1911.

Chiunque intenda concorrere, dovrà non più tardi del 6 settem-
bre p. v. presentare domanda su carta da bollo da lire 1.00,
scritta e sottoscritta di proprio pugno, al Segretariato generale del
Ministero dei lavori pubblici indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il
domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-

mcaziom;

b) un breve cenno della pratica eventualmente fatta, dei pro-
getti studiati, delle memorie scritte ed ogni altra notizia che ri-

tenga opportuna per far conoscere le sue speciali attitudini;
c) se ha fatto i corsi secondari classici, oppure tecnici ed in

quali scuole;
d) se è fornito della licenza in elettrotecnica e se ha prestato

servizio presso società od imprese ferroviarie, o presso pubbliche
amministrazioni.
Dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi, per quanto riguarda il

diritto a pensione, a quelle norme che a modificazione delle vigenti
saranno per legge stabilite.

Art. 3.

Alla domanda i candidati devono unire la propria fotografia (for-
mato visita) colla firma ed i seguenti certilleati in forma autentica
e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del comune di origine (legalizzato dal
presidente del tribunale), od atto di notorietà, dal quale risulti che
il concorrente é cittadino italiano, di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

concorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quand' anche man-
chino della naturalità ;

b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale) com-
provante che il concorrente ha compiuto i 18 anni di età e non

oltrepassati i 30 alla data del presente decreto;
c) certifleato di moralità, rilasciato dal sindaco del comune di

.

attuale residenza (legalizzato dal prefetto) di data non anteriore di
tre mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale, rilasciato dal casellario giudiziale del
tribunale eivile e penaie del luogo di nascita, di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto;

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge sul
reclutamento;
f) il certificato medico (legalizzato dal siadaco e dal prefetto)

accertante che il candidato é di costituzione -sana e robusta ed
esente da imperfezioni fisiche e da informità.
Tale documento dovrà essere di data non anteriore di tre mesi a

quella del presente decreto. E' in facoltà dell'Amministrazione, ove
10 creda opportuno, di accertarsi mediante visita di un sanitario
da essa delegato, se gh aspiranti possiedono veramente i requisiti
necessari all' esercizio delle loro funzioni;

g) il diploma originale di ingegnere, rilaseisto da una Regia
scuola di applicazione o da un Regio Istituto tecnico superiore, o
da un Istituto legalmente equiparato del Regno;

h) gli attestati speciali degli esami sostenuti presso le Univer-
sita e presso le scuole e gli istituti sovraindicati.
Ai predetti documenti potranno aggiungersi le prove degli studi

speciali compiuti od i lavori pubblicati ed i servizi prestati presso
imprese ferroviarie od amministrazioni pubbliche.
I documenti di cui alle lettere a, b, c, f, nonché quelli indicati

nel precedente capoverso, dovranno essere stesi su carta da bollo
da L. 0.50.
I candidati che provino di essere attualmente impiegati di ruolo

in servizio attivo di un'Amministrazione dello Stato, potranno esi-
mersi dal presentare i documenti di cui alle lettere e, c, d, e.

Art. 4.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due
volte successive non abbiano conseguito l'doneità nei precedenti
concorsi per lo stesso impiego.

Art. 5.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti, la cui istanza sarà riconosciuta

rezolare, l'invito a presentarsi agli esami. Saranno respinte le do-
mande che perverranno al Ministero oltre il termine suindicato o

saranno mancanti di alcuno dei documenti presentti.

Art. 6.

Gli esami saranno scritti el orali e si svolgeranno sulle seguenti
uiaterio:

a) Meccanica applicata alle costruzioni.
1° Caleoli di resistenza e veritica di stabilità d lle diverse parti

degli edifici: muri - Volte e sotlitti - solai - strutture in cemento arma-
to - coperture, incavallature o centine in legno e in ferro - pensiline.

2° Spinta de11e terro: calcoli di resistenza dei muri di sostegno
o dei rivestimenti delle gallerie.

3° Calcoli di stabilità: delle pile e spalle in muratura, metal-
liche ed in legname dei conti e viadotti delle volte e piattabande
di ponti in muratura e in cemento armato, delle travate metalliche
e delle passerelle in legname sovraecarichi di prova - prove statiche
e dinamiche.

b) Idraulica.
1 Calcolo delle condotte forzate per derivazione e distribuzione

di aequa potabile e per uso industriale - calcolo dei canali di navi-

gazione ed industriali.
2° Nozioni di idrografia fisica dei fiumi e del mare - corrosioni

delle sponde e delle coste.

3° Calcolo delle briglie - dighe - muri contenitori - repellenti -
arginature, ecc.

c) Fisica tecnica (termodinamica).
1° Principi fondamentali della termodinamica - misura del la-

Voro meccanico e del calore.
2° Gas-vapori e loro proprietà.
3° Differenti forme di trasmissione del calore e calcolo delle re-
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lative resistenze - combustione - combustibili - potere calorifero, eva-
porante, irradianto.

(Elettrotecnica).
1° Definizioni - principî della elettrotecnica e del magnetismo,

elettrodinamica ed elettromagnetismo.
26 Unità elettriche - sistema elettrostatico C. G. S. ed elettro-

magnetico - unità pratiche o metodi di misura delle grandezze elet-
triche - strumenti di misura.

3° Relazioni fondamentali su cui si basa il calcolo dello dinamo
a corrente continua, a corrente alternata semplice ed a correnti

polifasiche - caratteristiche relative.
4 Proprietà degli accumulatori e calcoli di batterie.
5 Calcolo delle condutture elettriche per trasmissione e distri-

buzione d' energia a corrente continua, monofase e polifasica - ef-
fetti dell' induttanza e della capacità.

6° Trasformatori statici e dinamici - rendimenti.
7° Motori a corrente continua - campo magnetico rotante

Ferrari e motori sincroni ed asincroni - calcoli di massima per im-
pianto di trazione elettrica.

d) Nozioni di mineralogia e geologia.
1° Descrizione e riconoscimento dei minerali e delle roccie da

cui derivano i principali materiali da costruzione: graniti-gneiss-
calcari - arenarie - puddinghe - conglomerati - argille, ecc.

2° Caratteri e classifleazione cronologica delle formazioni geo-
logiche.

e) Materiali da costruzione e nozioni sulle industrie siderur-
giche e meccaniche.

1° Materiali.per strutture murarie: mattoni - pietra da taglio -
calci - pozzolana - sabbie - malte - cementi, ecc.

2° Materiali per strutture metalliche: ferro - ghisa - acciaio -
rame - zingo - stagno - piombo - nichel e leghe principali.

3°'Legnami: caratteri delle principali essenze impiegate nella

costguzione delle linee ferroviarie e del materiale rotabile - legname
iniettato e sistemi di iniezioni.

f) Costruzioni stradali e ferroviarie.
1° Norme per il tracciamento planimetrico ed altimetrico delle

ferrovio e strade ordinarie - stabilità delle ferrovie in relazione alla
natura geologica dei terreni attraversati -limiti di pendenza, raggi
delle curve - tipi diversi e principali dimensioni del corpo stradale
per ferrovie a scartamento ordinario, a. semplice e doppio binario,
a scartamento ridotto e per tramvie.

2a Movimenti di materie - sterri e rilevati - consolidamenti di
terrapieni e trinceo - fognature e drenaggi - opere di presidio.

3· Costruzioni murarie del corpo stradale - tipi principali di muri
di sostegno e di difesa, tombini, aequedotti, tombe a sifone - ponti
e viadotti: in muratura, metallici o in legname - gallerie.

4 Fondazioni ordinarie e pneumatiche - perforazione ordinaria
o meccanica delle gallerie - metodi di attacco - armature ed opere
provvisorie - sistemi di ventilazione per gallerie.

- 5° Plani di stazioni in relazione alla loro importanza e desti-
nazione.

.

66 Tipi piû in uso di fabbricati ferroviari per servizio di viag-
glatori e per servizio delle merci - magazzini e tettoie - piani cari-
catori - rifornitori - rimesse per locomotive e veicoli - ofIlcine -
case cantoniere e garette e fabbricati accessori delle stazioni e della
linea.

7 Massicciata ed armamento - tipi più in uso - traverse, rotale
e parti accessorie - deviatoi.

8° Piattaforme, ponti girevoli - carrelli trasbordatori - bilancie
a ponte - grue - sagome di carico - segnali a distanza - dischi ed
alberi semaforici - apparecchi di sicurezza per lemanovre dei dischi
e segnali -- ,sistemi di blocco.

9° Chiusura delle linee, delle stazioni e dei passaggi a livello.
10° Impianti speciali per ferrovie e tramvio a trazione elettrica

secondo i siãtemi piú in uso.
116 Impiañti speciali per le terrovie a forti pendenze - sistemi

a dentiera e funloalari - funivia,

g) Opere idrauliche.
1° Opere per la correzione e sistemazione dei torrenti e bacini

montani e per la difesa delle corrosioni del mare, dei fiumi o tor-
renti.

2° Opere d'arte relative ai canali di navigazione ed industriali
- edifici di presa - conche, ecc.

3° Opere per impianto di condotte forzate a scopo industriale e
potabile.

h) Macchine.
1 Macchine a vapore - caldaia - diversi tipi di macchine fisso

e per locomotive - annessi della caldais - cilindri - stantuffl e mec-
canismi - vari sistemi di distribuzione in uso - generalità sulle
locomotive - calcoli relativi alla determinazione delle varie parti
della Iocomotiva in relazione ad un determinato servizio - potere
aderente - sforzo di trazione.

2° Macchine a scoppio - automobili.
3° Macchine idrovore e motrici idrauliche - pompe a stantuffo

e a forza centrifuga - ruote - turbine.
4° Dinamo e motori elettrici - vari sistemi di trazione elettrica

per rispetto alla natura delle correnti ed al sistema di trasmissiorie
dell' energia ai motori - locomotive elettriche e vetture automotrici
- organi di presa della corrente - regolatori - accessori.

5° Cenni sommari sui sistemi di trazione per superare le forti
pendenze - Iocomotive per ferrovia a dentiera - locomotori funi-
colari, ecc.

i) Materiale rotabile per ferrovie e tramVie.
Veicoli ferroviari e condizioni principali a cui debbono soddi-

sfare - tipi di carrozze per viaggiatori e carri merci - grue mobili
- carrelli di servizio - carrelli trasportatori - sistemi di frenatura.

I) Legislazione.
• 1° Legge sull'amministrazione e sulla contabilità generale dello
Stato e principali disposizioni del relativo regolamento.

2° Legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità.
3° Leggi e regolamenti generali sulle materie che sono nelle

attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici.
Art. 7.

Le prove scritte sono tre e si daranno in altrettanti giorni nel
periodo di otto ore per giorno, decorrenti dal momento della comu-
nicazione del tema.
La prova orale durerà non più.di un' ora per ciascun concorrente.

Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle
disposizioni risultanti dal capo II del regolamento 7 agosto 1909
n.711e di quelle del regolamento generale per l'esecuzione del testo
unico sullo stato degli impiegati civili approvato con R. Decreto 24
novembre 1909, n. 756.

Roma, 20 luglio 1911.
Il ministro

2 SACCHI.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CIILTI
Visto l'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, in relazione con

Part. 9 della legge sull'ordinamento briudiziario 6 dicembre 1865,
n. 2626, con gli articoli le 2 della legge 8 giugno 1890, n. 6878, con
gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, con-
tenente le disposizioni intorno agli esa'mi di ammissione agli ufici
della magistratura giudicante e del pubblico ministero, modificato
dal R. decreto 16 maggio 1909, n. 270;

Dooretga
Art. 1.

È aperto un concorEo a n. li 0 pasti di uditore giudiziario.

Gli aspicanti al conoarso doVxanno laasentals al procuratora del
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Re presso il tribunale nella cui giurisdizione dimorano, domanda
in carta da bollo.
La domanda, scritta e firmata dall'aspirante, indicherà esattamente
il domicilio e la residenza del medesimo, e dovrà essere corredata
dai seguenti documenti:

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita ;
b) certincato di cittadinanza italiana ;
c) certiûcato comprovante avere il candidato l'esercizio dei

diritti civili;
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita

in una Università del Regno;
e) certificato generale di penalith;
f) certifLcato medico di sana costituzione rilasciato da un uffi-

ciale medico militare, o da un medico provinciale o da un medico
condotto comunale. Se il candidato è affetto da imperfezione fisica,
questa dovra essere esattamente specificata nel certificato ;

g) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un Regio
notaio.
La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altre amministrazioni

dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è dispen-
sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettere b, c, e,
del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti indicati nel precedente arti-
colo, dovrà essere presentata al procuratore del Re entro il 30 set-
tembre 1911.

Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti presentati
dopo il termine anzidetto.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli anni
21 al di là del giorno stabilito nell'art. 6 per cominciare le prove
di esame.
Non saranno ammessi al concorso senza pregiudizio di ogni mag-

giore facoltà del ministro, coloro the dalle informazioni ufliciali non
risulteranno di moralità e di condotta assolutamente incensurate.
Non saranno ammessi al concorso coloro che già per due volte in

precedenti concorsi, in qualunque tempo tenuti, furono dichiarati
non idonei, salva l'applicazione dell'art. 22 del suddetto R. decreto
14 novembre 1907, n. 749.
In caso di candidati ritiratisi duranto le prove scritte in un pre-

cedente esame di concorso ai posti di uditore, si considererà come

caduto, ai fmi dell'art. 12, ultimo comma, della legge 14 luglio 1907,
n. 511, e 5, penultimo comma, del R. deereto 14 novembre 1907, n. 749
quegli che non abbia conseguita la idoneità in una delle prove già
compiute, di guisa che resti fuori dubbio che, anche se avesse pro-
seguito negli esami, non sarebbe stato in nessun caso ammesso agli
orali.

Art. 5.

11 concorso avrà luogo in Roma, medianto esame,secondo le norme
stabilite nell'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511; e le disposi-
zioni contenute nel citato R. decreto 14 novembre 1907, n. 749,
colle modificazioni introdotte col R. decreto 16 maggio 1909, n. 270.
L'esame consiste:
1* in una prova scritta su tre temi scelti in ciaseuno dei se-

guenti gruppi di materie :
a) diritto romano, diritto civile e diritto commerciale;
b) diritto positivo costituzionale e amministrativo ;
c) diritto penale.

Due almeno dei temi consisteranno nella risoluzione di questioni
controverse e saranno formulati in maniera che il candidato dia
prova, oltre che della cognizione dei principî, del criterio giuridico
nell'applicarli;

2° in una prova orale su eiasciina delle seguenti materie :

Diritto romano, diritto ciylle, procedura civile, diritto commer-

ciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto ,penale,
procedura penale, diritto internazionale pubblico e privato, diritto
eeelesiastico.
Gli esami di diritto costituzionale ed amministrativo verseranno

sugli Istituti del diritto positivo vigente, ed in quello di diritto am-
ministrativo sarà anche richiesta la cognizione dei principî di di-
ritto (preseindendo da punti particolari), su cui si fondano i servizi
di amministrazione sociale (sanità pubblica, strade, ferrovie, porti,
Banche, poste e telegrafi, istruzione pubblica, ecc.).
L'esame sul diritto ecclesiastico si aggirerà esclusivamente su

quanto ha diretto rapporto col diritto, positivo nazionale vigente.
Inoltre, i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all'esame

orale su queste materie distintamente:
Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medicina legale.

Art. 6.
Le prove scritto avranno luogo nei giorni 14, 16, 18 novem-

bre 1911, alle ore 9.

Art. 7.
Saranno ammessi alle prove orali soltanto quei candidati che

avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritte e non meno di 21 su 30 nel totale delle prove stesse.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel com.

plesso delle prove obbligatorie non meno di 91 punti sopra 130,
avendo riportato almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove scritte
ed orali.

Alla somma dei voti riportati nell'esame sulle materie obbligato-
rie la commissione potrà aggiungere un massimo di due voti per
ciascuna delle materie faeoltative, sulle quali il concorrente avrà
sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'esames
stesso.

Art. 8.

I co correnti dichiarati idonei saranno classificati secondo il nu-
mero dei voti riportati. In caso di parità di punti sono preferiti i
più anziani in laurea, ed in caso di parità di data di laurea, i più
anziani di età.

Art. 9.
Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale i primi di-

chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei postimessi a con-
corso.

Non potrà essere nominato chi avrà compiuto gli anni trenta anche
dopo la classificazione generale deiconcorrenti.
La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifica-

zione del concorso.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla no-

mma, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termine di
legge saranno attribuiti ai candidati del presente concorso dichia-
rati idonei con maggiore numero di voti dopo quelli compresi nella
classificazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente non potrà es-

sere provveduto nel modo precedentemente indicato.
Roma, 11 luglio 1911.

Il ministro
FINOCCHIARO-APRILE:

MlNTSTERO
'I A ;RíC i MA F CO3DIE.RCIO

ISPETTORATO GENERALE
dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

CONCORSO alla cattedra di professore straordinario di lingua fran-
cese nella R. scuola superiore di commercio in Venezia.

È aperto un concorso al posto di professore straordinario di lin-
gua francese con lo stipendio lordo di lire tremila neRa R. scuola,
superiore di commercio in Venezia.
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Lo domande di ammissione al concorso di cui sopra, stese su cai'ta
bollata di L. 1.20 dovranno pervenire al Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio (fspettorato generale dell'insegnamento agra-
rio, industriale e commerciale) non più tardi del 15 settembre 1911.
Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-

gessero dopo il termine sopra indicato, anche se presentate in tempo
agli uffici di spedizione.

11 concorso è bandito per titoli o per esami; la commissione giu-
dicatrice chiamerà all'esperimento di esame i soli concofrenti rite-
nati preferibili in base al giudizio sui titoli, che dovrà essere espresso
con votazione numerica.
Tanto nel giudizio dei titoli, quanto nelle prove di esame, sarà

tenuto speciale conto delle esigenze degli insegnamenti in un Isti-
tuto superiore di studi comtherdiali.
Il candidato che chiamato all'esperimento non vi si presenti, non

decade dal concorso, ma sara giudicato per i soli titoli presentati.
T-a commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibilità,

ma proporrà con relazione motivata, non più di tro candidati in
ordino di merito e non mai alla pari.
La nomina del candidato prescelto sarà fatta per un anno, salvo

conforma. Dopo due conferme e tre anni di non interrotto e Iode-
Vole servizio, il professore straordinario acquista la tabilità e può
ottenere la promozione ad ordinario quando ciò sia consentito dalla
pianta organica.
Alle domande di ammissione al concorso dovranno essere uniti i :

seguenti,documenti obbligatorî :
1° atto di naseita autenticato a termini di legge;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione, autenticato

dal sindaco;
3° certificato di buona condotta rilaseiato dal sindaco;
4° certificato d'immunità penale ;
5° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per-

corsa. Tali notizie, redatte in carta libera e in fofma sintetica, de-
Vranno essero comprovato dai relativi documenti.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non an-

teriore a quella del presente avviso.

I funzionari di ruolo di amministrazioni governative e gli inse-
gnanti di scuole regie o pareggiate dipendenti dai Ministeri di agri-
coltura, industria o commercio e dell'istrázione pubblica sono di-
spensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4, ma do-
Tranno sostituirli con un certificato del capo dell'amministrazione
da cui dipendono, comprovante la permanenza in servizio alla data
del presento avviso.
4 documenti obbligatorî, i.concorrenti potranno aggiungere tutti

quegli altri titoli e pubblicazioni, esclusi i lavori manoscritti, che
valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essere numeratiin i

corrispondonza di apposito elenco in carta libera che il concorrente
dovrå presentare in duplico copia.
Nello domande dovrà essero indicato esattamento l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese del

Ministero.
Delle pubblicazioni, che potranno venire restituite anche in piego

a parte, 11 Ministero non assume responsabilità in caso di eventuale
deterioramento o dispersione.

Lo stipendio ð di L. 500 annue.
La domanda, in carta da bollo da L. 0.60, dovrà essere indirizzata

al presidente dell'Istituto entro un mese dalla inserzione del pre-
sente avviso nel Bollettino uffici le della pubblica istruzione e dovrå
essere corredata dei seguenti documenti:

a) fede di nascita dalla quale risulti che l'aspirante non ha
oltrepassato il 35° anno di età ;

b) certificato di sana costituzione fisica debitamente lega-
lizzato ;

c) certificato di penalità rilasciato non più di 3 mesi prima
del termine di chiusura del concorso ,e comprovante Pimmunità da
qualunque condanna;

d) certificato di buona moralità rilasciato non più di 3 mesi
prima del medesimo termine dal sindaco del comune ove l'aspirante
risiedo;

e) certificato di cittadinanza italiana ;
f) laurea universitaria;
g) certificato attestante il numero dei punti riportati nel-

l'esame finale di laurea;
h) certificato in carta libera riassuntivo degli studi fatti e

della carriera didattica prestata;
i) elenco in curta libera di tutti i documenti presentati,

Ai documenti prodotti i concorrenti possono aggiungere tutti gli
altri titoli che ritengono opportuno di esibiro nel proprio interesso
e le loro pubblicazioni.
Nella domanda l'aspirante deve indicare con esattezza la propria

dimora ed il luogo ove intende che gli siano restituiti i docu-
menti.

L'insegnante nominato dovrà assumera l'uffleio con l'apertura del
nuovo anno scolastico.
Le nomina non diverrå definitiva se non dopo un biennio di lo-

devole esperimento. Durante questo termine l'insegnante prescelto
potrà essere licenziato per accertata insufflcienza, per censurabile
condotta ed anche per aceertata insufficienza fisica.
Nel caso che l'insegnante nominato non assuma entro il termine

prefisso il servizio, nella quale ipotesi incorrerà senz'altro nella de.
cadenza da ogni diritto, la commissione amministrativa potrà pro-
cedere alla nomina di un nuovo insegnante fra i concorrenti di-
chiarati idonei nello stesso concorso dalla commissione giudicatrice;
salvo l'osservanza dello forme e modalità stabilito per tali concorsi.

San Miniato, 1° luglio 1911.
Il presidente

March. Carlo Ridolfi.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. conservatorio di Santa Chiara in San Miniato

AVVISO DI CONCORSO

ad un posto di istitutrice interna con incarico dell'insegnamento
nelle classi inferiori elementari.

E aperto il concorso ad un posto di istitutrice con incarico del-
I'insegnamento nel corso elementare inferiore, escluso quello dei
lavori femminili che è afBdato ad apposita insegnante.
Lo stipendio è di L. 400 annue oltre tutti gli utili della vita in-

torna.
Roma, 25 luglio 1911.

Il ministro
NITTI.

R. conservatorio di Santa Chiara in San Miniato

CONCORSO ad un posto di insegnante esterno di matematiche nei
corsi complementari e normali.

È aperto un concorso per titoli ad un posto di insegnante esterno
di matematiche nei corsi complementari e normali.

La domanda in carta da bollo da L. 0.60 dovrà essero indiriz-
zata al presidente dell'Istituto entro un mese dalla pubblicazione
del presento avviso nel Bollettino ufficiale del Ministero della pub-blica istruzione e dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

1° fede di naseita;
2° certificato penale in data non anteriore a 3 mesi;
3° certificato di moralith rilasciato dal sindaco del comune o dei

comum m cui la concorrente dimoró negli ultimi 5 anni;
4° attestato medico di sana costituzione fisica debitamento le-

galizzato;
So diploma di maestro elementare di grado superiore,
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A questi documenti le concorrenti potranno aggiungere tutti
quegli altri titoli che crederanno opportuno di presentare nel pro-
prio înteresse.
La nomina non diverra definitiva senza dopo un biennio di lode-

Vole esperimento.
Durante questo periodo la preseclta potrå essere licenziata per

accertata insufficienza, per censurabile condotta ed anche por ac-
certata insufficienza fisica.

San Miniato, 1° luglio 1911.

Il presidente
March. Carlo Ridol/l.

PARTE NON UFFICIAI
ommo Eso:a

Dacchè l'Imperatore Guglielmo di Germania ò per-
sonalmente intervenuto nelle conversazioni diploma-
tiche per la soluzione delfincidente di Agadir, le così
dette indiscrezioni degli informatori sono completa-
mente cessate; anzi da Berlino venne, ieri, telegrafato
il seguente avvertimento:
Nessun comunicato sarà fatto alla stampa sui colloqui avvenuti a

Swinemunde tra l'Imperat tre, il cancelliero dell'Impero e il segre-
tario di Stato per gli affari esteri.
Il Lokal Anzeiger scrive che l'ipotesi, secondo la quale i colloqui

di Swinemunde condurrebbero ad un pronto accordo, inanca di
fondamento.
I negoziati franco-tedeschi continuano como pel passato, facilitati

soltanto dall'attitudine dell'Inghilterra.

La Prankfurter Zeitung che sin qui, a mezzo del
suo corrispondento da Berlino, si dimostrò bene in-
formata, scrive:
Le trattative non procederanno cosi rapide come affermano al-

cuni giornali tedeschi.
La Germania farà quanto più puo per giungere ad una soluzione

pacifica e ragionevole. In nessun momento dei negoziati la Ger-
mania ha minacciato la guerra, sia all'Inghilterra, sia alla Francia.
L'Imperatore ò d'accordo col cancelliero sulla politica da seguire.
Il corrispondente del Figaro di Parigi a Londra

crede però di poter affermare lo stato della trattative
e telegrafa :

I negoziati tra Francia e Germania furono resi noti inesattamente
da indiscrezioni incomplete. Allorcha la Germania parló di possibili
concessioni al Congo francese, offel subito in cambio il Togo. Così
completda la proposta tedesca perdeva gran parte del suo carat-
tere aggressivo, e questa proposta di scambio prova che la Germa-
nia ora animata da sentimenti più concilianti di quanto si cre-
dette.

Il Portogallo sta per procedere alla nomina del pre-
sidente deUa Repubblica, di che si occupa tutta la stampa
locale, tuttavia non giunse ancora notizia dei nomi o
del nome che incontrano maggiori probabilità di riu-
scita, ciò che ò stranamente notato da diversi gior-
nali osteri.
Ecco quanto in morito si ha da Lisbona:
I vari cruppi che si sono format1 fra i m=mbri dell'assemblea

cercano di inettersi d'accordo sulla woha di! pr idente, 200 scopo
di avere la miuor possiin!e dispersione til voti.
Il presidente deve essere eletto dall'assemblea tre giorni dopo

l'approvazione della costituzione.

É stato stabilito un accordo tra i membri dell'assemblea allo scopo
di abbandonare il progetto di legge che riguarda i cospiratori con-
tro il regime repubblicano per affrettare l'approvazione della co-

stituzione.

* *

I giornali turchi parlano ancora delle domande dei
malissori e delle relative concessioni della Porta; ma
quali siano queste domande e quali le concessioni,
non si conosce che molto imperfettamente. Chiaro è
pertanto che il Governo turco non ama in merito di ren-
der pubbliche le sue decisioni e la sua azione. In con-
ferma di ciò un telegramma da Costantinopoli, 31,
dice :

Secondo il Tanin l'inviato turco a Cottigne ha comunicato ai
malissori le ultime concessioni della Porta che contengono novo
punti principali.
In conformità delle recenti decisioni del Consiglio dei ministri,

la Porta non farà ulteriori concessioni ai malissori.
Il giornale poi annunzia che la Porta, fino a tanto che il Monte-

negro non assumerà un atteggiamento decisamente amichevole,
non darà il suo assenso alla sistemazione del fiume Bojana.

I giornali di. Costantinopoli non si nascondono qual-
che preoccupazione per la situazione nell'Yemen, che,
malgrado ogni diversa notizia ufficiosa, non si risolve
mai. Il seguente disnaccio da Kuufuda ò venuto inoltro
a giustificare le apprensioni:

La situazione nell'Assie o poco soddisfacente. L'esercito di Moha-
mel All rimane inattivo a Geezan in atiesadeifortirinforziinviati
da Costantinopoli. Tremila uomini di truppa sono sbarcati già ad
Ilodeida.
Si credo che Turgut Chefket pasein, che comandava le truppe

ottomane in Albania, sostituirà Izzet pascià come generalissimo nel-
l'Yeman.

* *

Si ha qualche notizia dal Marocco relativa all'azione
spagnuola poco conforme alle aspettative generali.
Ecco come informa in proposito un telegramma da

Londra:

Il Times ha da Tangeri che le autorità spagnuole avrebbero im-
barcato a Larrache, per Ceuta o Melilla, 106 disertori dell'esercito
marocchino accampato presso El Ksar. Pur essendo disertori essi
erano arruolati nella polizia spagnuola. Dato che questi fatti sono
avvenuti il giorno stesso in cui in proposito sono stati fissati i ter-
mini del modus ricendi tra la Francia e la Spagna, l'incidente,
causa una profonda sorpresa. Si dice che, malgrado la clausola con-
tenuta in questo modus virendi, i mori hanno portato seco armi o,
bagagli.
Si attendono con impazienza spiegazioni dalle autorità spa-

gnuolo.

La sorto dello Sciù spociestato si è ad un tratto
fatta assai prospera, mentre i primi dispacci diceyano
che il vano tentativo sarebbe presto stato soffocato.
Lo Standard di Londra, in proposito, riceve per

telegrafo da Teheran lo seguenti informazioni:
Mohamed All ha lasciato Astrabad ieri per recarsi a T'eheran con

forze considerevoli. A Teheran si crede che l'ex-Seik ri:iscirà a ri-
conquistare il trono, l'azione del Governo contro l'insuurezione es-
sendo acatto insuficiente.
Forze considerevoli di fanteria e cavalleria al coman do (11 Sardar

Mohi hanno lasciato Teheran per Astrabad.
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S. M. il Re ha fatto un nuovo splendido dono al Museo
etnografico del Collegio romano, regalando ricchi og-
getti (vestiario, armi ed ornamenti) presentati recen-
temente in Racconigi all'Augusto Sovrano e a S. M. la

Regina, dalIa Missione abissina.

S. M. la Regina Margherita, pronta sempre al bene

e alla carità finemente intesa, ha pensato ai fanciulli
poveri delle colonie marine o appenniniche, inviando
lire tremila alla filantropica istituzione.
L'oferta cospicua era accompagnata da una lettera

dellá dama d'onore di S. M., marchesa di Villamarina,
esprimente le vive simpatie dell'Augusta Signora per
•Fopera benefica esercitata a pro' dell'infanzia povera
e nialata.

Welin diplomazin. - Telegrafano da Costantinopoli in data
di ieri che S. E. l'ambasciatore d'Italia, Mayoi' des Planches, ha

consegnato a S. M. il Sultano le sue lettera di richiamo ed ha pre-
sentato al Sultano l'agente diplomatico al Cairo, De Martino, inca-
ricato di reggere temporaneamente l'Ambasciata d'Italia.
11 Sultano ha conferito all'ambasciatore Mayor des Planches il

gran àOrdone dell'Osmaniè e all'ambasciatrice 11 gran cordone

, dello Chefakat,

L'ambasciatore e l'ambasciatrice sono partiti iersera per l'Italia

salutati alla stazione dal gran visir, dal ininistro degli esteri, dal

Corpo _diplomatico e dalle notabilità della colonia italiana.

In Cam¡sidoglio. - Nella seduta del Consiglio comunale, te-
nuta feksera, sotto lo, presidenza dal sindaco, venne mandato un sa-
luto di condoglianza alla famiglia Saftl per la morte della nobil-

donna Giorgina.
Vontie quindi in discussione la convenzione fra il comune e la

Società del gaz, che si protrasse fino alle 0.45 senza deliberazioni.

11 Consiglio ó convocato per questa sera, giovedi e sabato.

Ospiti genditi. - Gli studenti tedeschi recatisi a Torino a

visitarvi l'Esposizione, ieri salirono alla basilica di Superga. Sulla
storica collina fu offerto loro un vermouth ti'onore dal municipio,
ed un banchetto dall'Associazione universitaria torinese.

Brindarono lo studente Galeazzi, parlando in latino, l'assessore
Cauvin il cav. Muratori. þer il prefetto e lo studente tedeseo

Graavert.
Molti evviva ed urrah salutarono gli oratori.
Venne invpto il seguente telegramma alle LL. EE. Giolitti e Cre-

daro e al ca ncelliere dell'impero tedesco, Bethmann Holvegg:
< Dä questa terra santa gli studenti tedeschieditaliani fraterniz-

zanti inviano saluti rispettosi,
« Neussel e Galeassi ».

Gli studeati fecoro quindi ritorno a Torino, ed alle to.10 ne ri-

partivano.
Al campo agrario del gar esidio. - S. E. il sottosegretario

di Stato all'agricoltura, Capaldo, ha visitatö ieri l'altro 11 campo

agrario del presidio di Roma insieme al suo capo .di gabinetto,
cay. Bruscagli. Nella visita tanto alla parte dimostrativa quanto
alla sverimenta'e venne accompagnato dal comm. dott. Vittorio

Nazari, che dirige il campo stesso. L'on, Capaldo ebbe parole di

sincera ammirazione per la tenuta dello colture, e di meritato

elogio pel comm. Nazari. 6

B. E. il sottosegretario di Stato si interesso minutamente di quanto
viene praticato lauta nel campo dimosterävo quant,>inquello spe-

rimentale.
All'on. Capaldo vennero presentati i gradu'441 ed i soldati che

prestan,o l'opera loro al campo. stesso.

AW Antosh Giulio Barrill. - Per lodevole iniziativa di up

comitato organizzatore presieduto dal sindaco di Carcare (alta valle
della Bormida), cav. avv. Carlo Bolla, quel forte e pittoresco comune
inaugurerå il giorno 15 agosto una Iapide ad Anton Giulio Barrili,
con epigrafe di G. C. Abba, opera dello scultore Lavozzari.
Il ricordo sarà fissato nella villa dove l'illustre e compianto scrit-

tore si è spento.
11 discorso di circóstanza sarà tenuto dal conte E. Pinchia, depu-

túo al Parlamento.
ItaHani all estero. - Il R. console d'Italia a Tunisi, comma

Bottesini, ha firmato l'atto di un mutuo di lire centomila concluso

da qualrospedale italiano con la Banca commerciale italiana di

Milano.

L'operaziohe assesta a coziditioni favorevolissimo le finanze del

benemerito Istituto o il Consiglio sanitario dell'ospedale ha indiriz-
zato un telegramma di ringraziamento e di plauso al mînistro degli
esteri, marchese di San Giuliano, il quale ha all'uopo aumentato in

congrua misura il sussidio governativo e validamente facilitato la

soluzione dello difflooltà che si opponevano alla sollecita conclusioxie

dell'operazione.
Congreego agricolo nazionale. - 11 Comitato organizza--

tore del Congresso promosso dalla Società degli agricoltori italiani,
presieduta dall'on. Ottavi, che sark tenuto in Torino dall'Il al là
settembre prossimo, ha pubblicato il programma del lavori. Questi

saranno così divisi:
Lunedi 11 settembre, ore 10, inaugurazione - Id. id., pomerig-

gio, seduta - Martedi 12 id., mattina, seduta - Id. id., pomeriggio,
gita a Santena - Mercoledi 13 id., mattina, seduta - Id. id., pomo
riggio, chiusura.
Älla escursione parteciperà un numeroso gruppo di visitatofi un-

gheresi, guidati dal deputato dott. I)rucket di Budapesi, clio veda
gono iri halia lier visitarè dal sud al nord le principali aziendo Vi-
ticole.
lÏI raccolto del frumento in Italia. - Il Ministero deÏ-

l'agricoltura informa che, secondo il calcolo approssimativo istittiífé.
daÙ'uflleio di statistica agrafia, il raccolto del frumento dell'ariflò
in corso ammonterebbe a quintali 55 milioni 330 mila, con un au-

mento di 13 milioni o. 600 quintali rispetto all'anno 1910 od uti au-
mento di 4 milioni di quintali circa rispetto all'anno 1903.

Il raccolto della segala sarebbe si i milione e 400 mila quintali,
quello dell'orzo di a milioni o mezzo e quello dell'avena di 6 mÏ-

lioni o 100 mila quintali.
Il raccolto dei bozzoli sarebbe stato di 340 mila quintali con una,

diminuzione rispetto all'anno scorso di 51 mila quintali.
I dati relativi a ciascun compartimento saranno pubblicati nel

faseicolo delle Notizie periodiche che uscirà entro 11 mese.

I risultati definitivi del raccolto si pubblicheranno nel mese di

settembre.
Per gli esportatori italiant. - Il R. Consolato in Uskub,

invia al Ministero degli affari esteri, un rapporto dat quale risulta
che l'importazione dall'Italia dei fiammifoci nel vilayot di Cossovo

va diminuendo.
Le qualità di maggiore consumo (fiammiferi di legno parafinati

tipo svedese) sono importate dall'Austria (75 Gi0) e dal Belgio (20
per cento); l'Italia vi concorre col 5 0¡0.
Consumo annuo complessivo: circa 5)00 casse per un valore di

L. 300,000.
Anche il consumo dei cerini e dei fiammiferi in iscatole tipo bos-

soli (impdrtazione escÏusiva dell'Italia) va diminuendo.

Nel detto rapporto si consiglia un inaggiors interessamento da

parte degli esportatori italiani por questo articolo di largo consumo

in quel distretto consolare.

Marina bunitare. - La R. nave Calabria ò gifutta a Dalny
il 0 lagbo.
Eturkr.a ruercantile. - 11 J9casile, de:la Yelos, è pan to da

Colon per Genova. - 11 Re:Pot Elena, da la N- U- I., 0 giunto a
Montevuieg,
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VIENNA, 31. - Secondo una statistica del Ministero del com-
mercio, il commercio estero del territorio doganale austro-ungarico
ai ð elevato, durante 11 mese di luglio, a 247,200,000 corone per leimportazioni, e a 193,300,000 corone per le esportazioni, con un
aumento rispettivo di 22,ð00,000 corone e 2,500,00 corone in con-fronto del mese di luglio 1910.
PARIGI, 31. - L'Agenzia Havas pubblica la seguente Nota:
Alcuni giornali si sono fatti, negli ultimi tempi, eco di voci ten-

denziose, secondo lo quali la Germania procederebbe a richiami in-
soliti di riservisti e la Francia prenderebbe a sua volta misure mi-litari eccezionali. -

Queste diverse voci sono destituite di ogni fondamento.
COSTANTINOPOLI, 31. - Il giornale Zia riferisce la voce che l'am-

basciatore turco a Vienna, Rescid pascià, verrà trasferito a Parigi
e rimpiazzato dall'ambasciatore Nazim bey.
BUDAPEST, 31. - Camero dei deputali. - Dopo numerose vo-

tazioni per appello nominale sopra domande di congedodideputati,che occupano tutta la seduta, in fine il presidente del Consiglio dei
ministri, risponde ad una interpellanza del deputato Tovaszi sul
contegno tenuto dalla polizia dopo il comizio pro suffragio uni-versale.
Il presidente dei ministri dichiara che alcuni agenti di polizia

furono feriti dai dimostranti, sicchè si dovettero disperdere i dimo-
stranti stessi.
LONDRA, 1. - Il Parliament-bill non sarà discusso alla Camera

dei comuni prima dell'8 corrente. Il rinvio non è considerato come
dovuto a difficoltà inattese. Si crede generalmente che la lotta co.
stituzionale sarà terminata pacificamente alla fine della prossimasettimana.
BERLINO, 1. (Ufficiale). - In seguito alla mancanza di notizie

sulla sorte della colonna Frankenberg e del posto di polizia di Ku-
ringkuru ed essendo la missione di Nangara in pericolo, il gover-
natore dell'Africa sud-occidentale tedesca ha deciso l'invio di una
spedizione gi duecento uomini con mitragliatrici nel nord del paese.
LISBONA, 1. - Assembles costituente. --- Si approva il paragrato32 dell'art. 5 della Costituzione, col quale il diritto di proprietà ð

garantito, salvo le restrizioni staliilite dalle leggi.

OSSERVAZIONI METEUROLOGICIIN
del R. Osservatorio del Collegio roraano

31 luglio £911.

L'altezza della stazione è di metri .......... 60.60.
Barometro a mezzodi

.. 75529.
Termometro centigrado al nord............. 32.6.
Tensione del vapore, in mm................. 15.01.
Umidith relativa a mezzodl

....... 36.
Vento a mezzodi

..... SMr.
Veloa th in km.

......... 18.
Stato del cielo a mezzodi poco nuvolo.

massimo 330.
Termometro centigrado........... .......

minimo 22.0.
Plogg a, in mm... ... .

-

31 luglio 1911.
In Europa: pressione massima di 708 sul Baltico, minimo di 765

al NW delle Isole britanniche,
In Italia nello 24 ore: barometro generalmente disceso fino a 3

mm. sulla Sardegna ; temperatura leggermente aumentata in Pie-
monte, Toscana e Sicilia, irregolarmente variata altrove ; qualche
temporale sulle Alpi e sull'Italia meridionale.
Barometro: massimo a 760 sullo Alpi e Sicilia, minimo a 757 sulla

penisola Salentina.
Probabilità: venti deboli o moderati fra nord e levante sull'Ita-

lia inferiore e medio e basso Adriatico; varî altrove; cielo gene-
ralmente vario con qualché pioggia e temporale.

BOLLETTINO METEORTUG
dell'uffleio centrala di meteorologia e di goodinamien

Roma, 31 luglio 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONl

del cielo dal mare

ore 7 one 7 nello 24 or

Porto Maurizio ..
Genova...........

/4 coperto calmo 30 1 21 0S ci a...........
/4 coperto - 31 3 21 8

...........

sereno - El 2 24 3Torino
...... ....

nereno -- 36 0 21 4Alewandria.......
Bereno - 36 5 22 5

Doi oo /4 coperto .- 36 5 17 4
Pavia

............
1/4 coperto 36 0 17 8

Milano............ 'Is copono - 37 0 22 7

sere$ 34 5 1 5
Ber;runa ......... 'la copede 32 4 22 6
Brescia ........... sereno 34 0 23 7
Cremona .. ...... */4 "' P"<40 31 5 22 2
Mantova ......... 1/4 coperW 34 0 22 0
Verona........... sereno 34 3 22 i
Beluuo

....... ..
soreno 30 1 lu 1

Udule ............ sereno 33 2 21 7
Treviso ......... screno 34 0 22 2
Venezia........... sereno calmo 33 2 23 0
Padova........... scrono 33 1 21 1
Rovigo ........ .-

1
4 coperto 36 5 21 0

Piacenza
.........

serono 32 8 21 2
Parma ........... sereno 34 0 22 7
Reggio Einiha .... sereno 33 5 kl 7
Modena .......... 1/2 euperto - 32 6 21 2
Ferrara

.......... ,
Peno 32 7 20 6

Bologna ......... sereno 32 2 23 6
Ravenua ......... -- -

Forli
.............

sereno 31 8 r 22 8
Pesaro ...........• 807000 legg. mosso 30 5 19 5
Ancona

...........
I sereno culin 30 0 18 8

Macerata
........

' sereno 30 9 24 6
Ascoh inceno..... --

--
-

Perugia .......... sereno 33 0 22 0
Camerino........ 1/4 coperto 28 9 20 0
Lucca............. I I

4 coperto 31 7 17 8
Pisa.............. sereno 32 4 18 2
Livorno........... 1/4 coperto calmo 30 0 21 0
¥irenze........... sereno

- 34 8 21 6
Arezzo

........... s copert, 35 8 21 0
Siena

............ 74 coperto - 33 0 23 9
Grosseto.......... 1/4 coperto 35 2 20 8
Roma ............ sereno 35 2 22 0
Teramo .......... sereno

. 33 4 10 0Chieti
............ serono 29 3 22 0

Aquila ...-....... Bereno
, 31 7 15 7

Agnone .......... sereno 30 1 18 0
Foggia .... ...... sere 0 31 0 20 9
Bari.............. sereno calmo 3l 0 23 0Lecce

............ , coverto 32 0 20 0
Caserta .......... sereno

- 33 6 21 0Napoli ........... sereno calmo 30 5 23 4
Benevento....,.... sereno 33 6 18 0
Avellino.......... sereno 28 2 15 4Caggiano ........
Potenza .......... sereno 29 6 14 4Cosenza

.......... sereno 34 0 20 0Tiriolo ........... nebbioso 30 6 I 18 2Reggio Calabria
..

Trapani .......... 4 eeperto calmo 28 7 24 ßPalermo.......... sereno wmo 33 6 10 3Porto Empedocle.. sereno calmo 3ß 4 25 4Caltanissetta ..... sereno 33 0 26 5Messina
.......... sereno calmo 33 9 24 4Catania
.......... sereno ammo 33 5 23 1Siracusa•••••••••• Refono waso 33 4 22 7Cagliari .......... 1/2 coperto mosso 35 2 17 9Sassarl .•••••••••- Bereno - 33 1 23 8

Direttore; G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


